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Udine - Anno X I X - N . 189. 
"" INSERZIONI . ' 

In toru .puina. Botto ia firaa dot gorontai 
Comittlutl, Hociologio, OiaUtnulonl o Blngn» ' 

iiam«nti, ogni linm C«iit. SS 
U ^tiatta pagina ''• 10 

ai pi4 itiaanionl pnni da unv#Bifit, 
— . '• , • / . - . « r i - t 

Si nuda aU',^colB,,all*, cartolaci» Bacdaaao,, 
» pnsKi ) prlaàlpslt tabaooal. ,, , , . 

Telotono. U> nnmtn arralr^là' oWaiiini! ÌD- , 

U'̂ Sflfuzlitihd dd!la''tìViHr•^"'CSi''^ 
o^iio .b9,,,ft'6b,9|(̂ .f|iò, il pórtiiUglio 
delici3nan'z0.,-.. M - ^ 
l'pii' désidat-i dello: stàinpa tnodei'^tà 

possono..., r ientrare: la 'Stu/ahi'm-
nuDzia ufDcialmeate dhe l'on. Carcano 
—'do^'avirèv'dà.qiiét' 8à*i6 «dtób'tSlilj 
à, ver9dt^'6UudiJàiia'cbn"iàabb laiìtoii-' 
ìiione (corno colui che non si sentivi} 
tràtib i)n vàttitif'éd ^mmzione.'in'à'aOló 
da Mm a«'ebmi)i6>'è) Wraocettbit'ò il 
por^'ft)|;ii'Ol denti Sima', ed è p'àrtitd 
poif^'ltaoiSbrilgl,/ (i"ÌBr'eStlii' ^ittramétito' 
neltó' tt)»nt"aèl' Rtì) iY qtl'iie siir^ pre'-
aei i l to 'dà Gltflitó, •''• '• ' 

SiAMnatì 'poi'!''Suoi ' h'ffarl •4', COÌÙQ' 
re(Siffegitì'"homi) 'tbrhérii- stfSUo' A Èomà' 
e 8i'm'(S«Btó al'lavoroy'P'iJl'il'Siib''pfóV 
gramma. , "" ' '" ' ' ' 

HWihiiWisottoéegrtìtai'lo Mawtdtti. ' ,' 

Squittì insediato/. 
Jiamaii» -!-"b'on. Squittii dòpo'avdr 

prestata gìapamentbMibllO'maitioiili Zà''i 
Daide)li,'!pr63D-poiige980<>deli«btt09^gfe': 
tariatoidelteiipostb. .'Baioelli"'e' Fulol 
fecero altrettanto dei loro nuovi sotto." 
segretariattii' ••• • • • ' ' ''• '•<'•' •',"•' 

•ìììt "jjrtyvéilfflopfe só'Sps?j., '. 
I^Qim S —.Jjeqna Vigohi'i|prov,vi}dU 

tore agli staili a Cò,8^ni!iS; ^.M^O^B^^O 
iM.'^ffhlo.,.6. d?,U9 stipendio ,^ino > 
n«(?jya flispqsÌR[9ne. " ,. ' , , , ; . . ; , . 

Pei poveri paria idei' oatastOi ••• 
^fHjlfi ^ —iPr^ajo'fj Ministerp .dalle 

flnài^z(|_,Sf)n9;;inpl,(ir(iti,'gli,?tu(|i..per ^• 
ste'̂ ftljc) Ì^^jie;;aQua|e degli.jai^tunti di­
segnatori, oaicolatori 9 ^arijftnl s,ti?a.ori. 
din^j.jfigpljp.ati, ^i Jayòri .iii,'%|«^azÌona 
deljHuo.VQ.jOa'taBtq,',',.,•. ,,. ,„ 

Si prepara il. ritifd dèli'<< indl-

cut'malàttia'^qp,,'^, g^avo,, ha, .otteuutp. 
« " i m S . WM%Mì. . ' . . ; i .•,..»,•.•: •..' 

Si assicura che, .afiir.^fo (l,.cong<;do, 

II. 
i trattati commerciali; 
trja^ttainent^ (fói .«.ostri yì,ni. 

jBpBioi.iS ,-7T,Da .fqnte .autorevole ri-
sult^i.d^^.il'.Cpqeiglio.i.dei 'Ministri.l^a 
cOQOffltatv.i.le Mntiùani dad^rsi^aLaor 
stri .pejg^iatpn. per. il. rinnoyainetato|dei'< 
lrat|tftti_^i. a0Bimer.(!Ìo..i. .'i . j - , . 

^rjii;^.istrvziqpi., .Impoiitaate .è questa; 
di fare subito una queationei^ine qì^d 
non^ sul^.^rattamonto .doganale rignart 
dante..f;ivifli. .,1, .; ' it.i,, • '.•. 

Questa,iiiYAceii,avrà ia< pttecedonzajsu 
tutt̂ .q-̂ sAr̂ Ji negoRisitft a.,paf,te< • ..- • •, 

I StfWWi''Ì'Vé'néi!fa in'i'etfÉmbpé.'; 
fl(?mo.,S -77,fla I^aoqflnigi.Jelegr^fn'nq 

ohq'i H^^l(,|PJjnja,'di.,);eqfti;i|i ei NapoM, 
visitOf;annii,.'{|e(;, p.oqbi, gjpBpi.Venezia.e 

ràjrj;ij;e,'ayrfibt)era' luogo,.;.versq i 
prilrij^.ill'l^ettyjnVre. ,., .-y,,,,, ,.,. .,,..., 

Coni&>isaranno .ricB^^ùti ì^nostri 
sòid&tr;%;;N;a|iiJ!ì.;,;!'.,;'';,.';•";' ; 
Roma, |.^ 9n, Si. finp.iipzia,. cfi/? aU'ar.̂ , 

rivOj,deillp,,trifppq,,it^|ÌAnq,.?q!Ìuci,,d'alla 
Chinaij'.ejse^iiijjosyors^pnfi,, lo,,, medaglie 
r6lal;i'yfi,',all?i„9VB'B»g'!4|ohi;ioa,e. ; .• ,' 

t q ; à[)(̂ •̂gp I Jel'le. d^ttq;, truppe avrà 
luogo con una certa solennità, alla 
prosa.nzfi .dpi ,Ke,,,|4el, minlstfo, della 
goerrajg, àj'a.ltri. Ministri.^,. > 

ir.ft^,J,c,Qris,^gg8jji..iPerapnalniento \e 
onoriflcénj^e, agji 'iji[ '̂oii(li. 0 ,3ol4ati.., . 

L'*tl!nj),i;a^^p i.Cj(ndia.ni,j telegrafa ohe, 
il 4.'9jb,<ii'|èBte. ,?(Jpo„jpai!Jiti, ida.Takn i 
piròspj^fl ^o|éggÌB'ti WAnMwtan e ^in-
gai>ùr\ jonlgìOO soldati ci„ 17,.marinai 
perjri^p'ijtrio,,. . . . . . ;„. , . 

Il Ministro -in gtH) 'dMadeziAne. 
Roma 7 —,JLw'at4r«iqeJlft>guer!'a 

Ponza di San MElittirioi.'. j>àrbi)!à'.i tra 
giorni pep «tfiitiro'[.d-'|*SS;iÌMÌ8 41 j r in -
oipali depositi di !j'gt];^^Cltfi^|n'^r ° 
magazzini militari;;','BÌ;)i]!à»Prii«Lr«i»iepà 
a Torino ed a.^Bii^ttnigi tict osseejijiare 
i sovrani. '• '• •• ' -'••'"'• ' ' ' ' ' ' ' '•' 

; Or>é«t0 Baratisri. 
La notizia è conformata, 
(Jposto i^aratiori 6 morto mcrcolodi 

.4cra alio 10, a Sterzing, nel Brennero, 
ijva"s'ei'a trascinato èereando lo ultimo 
aure di vita. 
' Di quost' uomo, purtroppo, il -nomo 
timane .-- con quello dell'altro che a-. 
{{ODizẑ  a, Napoli — legato ad un tra­
licci nefasto . ricordo che ,ogni altro 
adombra od eclissa; il lutto orrendo 
delj.e migliaia di. madri italiane;>etti 
Dta lls^a nel pensiero la r..!>tstolle 
Eutrofie dèi figli epenti e mutilati nello 
malédetie ambo tigrine. 

Eppure pochi ebbero come quest'uo­
mo, p.aginp. brillanti e avventurose vl-
(Ìon,^,o,;/dalla campagna doi Mille'in oui 
61 gregario apprezzato, al seggio di'i 
deputato — por .poco non anche all'fn-
spoi.'abilo fastigio di un Ministèro -^ 
a alili boria (allora fu detta,«gloriai).), 
dei bacchetti.Italici celebranti.1 fasti di 
Coatjl, .e.flq'p al .sogno del. cpaqulstaodo 
impero etiopìcp — sogno svanito, in un 
crepuisco|o,di,.sB&gus..,. e di Iiingo, 
[ .Qmili .la responsabilltii-.deU'nomb, «le 
AiaggÌQr|,gli errori oiJe.colpe, dirà la 
Storia,'poi. — Corto non'ebba. pari alla 
fortunit .,)|an)qio. , . - .n -
, C.oltk ^^atenza del 15 giugno XB'ìó il 

Tribilni^le .militare di Asmara, dopo un 
non luogo proceiiso, assoLvendo. il., ge-
nei;ate Bara^eri per ineaìatenza di reato; 
dep|ot;ava però che. i l oomando:.fosse 
atat^. affidato a un generalo : tanto al 
di .sotto dplle esigenza della Bituazipae> 

Oreste Uaratieri .ora trentino. 
; Aveva seguito,Garibaldi-in tutta la 
la cliippagna (li,Violila e del Napoletano. 

t,u deputato,per,la prima' volta — 
aupora .semplice .maggiore, del bersa­
glieri —, .nella ,XUI legislatura , per i l , 
gollijgio di Hj-ooo e vi rimase ' sino 

àiia.xvm. • , ., 
' II, pronto, ingegna. ,gli (eoe .«abito 
larao alla Caineca'.. -̂  
. Quando, np. giprap 2aaarde!li chia­
mato a formare un Ministorp, mise gli 
occhi sul Baratieri per farne un IVli 
fiistrix degliìGstert, la cesa non sorprese 
troppO) odi anzi..poiché si.trattava dì 
un.irpedentOf. ebbei simpatie^ Si disse 
ohe appunto per ciò quella soeltd fu 
iieMu.dall'Austria,'e,ohei qnesta^'con 
altre difUooltJi.sdeaidesse .Zanurdellia 
iiinnnciitre al .riandato. 
; . , . ' . , -»i- • . . . . . . 

. La vita di Baratieri dopo il riti.rn'o 
dall'Africa ebbe due» assidue preoccu­
pazioni: difendersi, come potè meglio, 
con pubblicazioni intorno alia sua mis­
sione militare africana; 0 sottrarsi ai 

incognito poehoWdapIlàte *tn»ft(fi&. ' • 
Ii:r,a attualmente in pensione, col grado 

di tenen.te, generale ;ioommetldatore del-
rOrdìnq,,iRilitare.'di,Savaia, e dei SS. 
Maurizio e Lazzaro; Grande Ufflcìale 
della. Corona d'Italin; decorato di 'me­
daglie, d ' a r g e n t e e diiibronzo al.valor 
militaro, diquella.dei ' MillOr.delleoam-, 
pagno delllilndipendenza: ei di. quelle. 
d'Africa ; pltne ad altissime onorificenze 
estere, ottenute durante missioni diplo­
matiche 0. -lailjtapi;; fi^ dopo, i 'priijii' 
sncces'si gsll5a|ir;"i"V.-,ii!5 '.'. iO 

1 rimpianto"— coperto di onori ohe 
sembrano fiori avviizziti' ~] qilè/ito ti­
pico"'fenpmeno di •fortune,'e' di vàilitk' 
moderne... " • ' ''• ' , • ' ' • " • 

, . ••• • '' ' ì « J ' " • " . 

', Bai!»tiaì<rufo;"tid ogiii' modtì"— e so-> 
p.ratutto. —.'utfisptttt Ul'ftoiSId."' ••• '' • 
; LasoifeiiJal'l'Sci'itHii iiB'pftVtà'iili 'di' arte' 

militai*,\pubblièstt/'nfella^'j'JVtoSa 'Ah'-
ièlogia/;-M.- libra ''sulla'.'^Lcff^end'*' i(ei 
^abi, ohe'gli'pi'odrfHòi'fe oòngratulazioal'' 
del Moltlte; l'opuscolo Da'-Miisiam' 
ad Adua;, La' fortifìoaùoni -anlichè 
ai Jioma •> ' ecoi 

NOTIZIE ITALIANE 
L'arresto di un oapita'io dei lan-

oisri. 
A Palermo fu llrro^^t(lto il capitano 

dei lancieri Emilio Ailiono, trentottenne, 
torinese, dietro invito dell'autorità sviz­
zera, por una condanna in contumacia 
riportata per irregolarità in . cambiali,. 
; L'Aliiono, sposata una ricca .baro­
nessa palermitana, si era dato alla vita 
di gran .signare viaggiando in Svizzera 
In Germania 0 in Àmorica e sciupando 

,*flPjiè:k..mpg)iqJu T^s^m Ili' btfo 

a r W P H p 

Interessi e cronache proviaciali. . 
Da ButtHo. " -"-''•'-''-t-'-*'-'-'-"'^'^ 

da, dplori artitrioi, viveva} inslom'o alia 
madre. 

t 'arresto produsse impressione vivis-, 
sima. . . . . .̂  

Le oiiiose diventano piazze da 
oomizio... ' " 

. i/ari'7— A Rovo avvonnoro Ièri 
nella Cattedrale vivaci battibecchi frd 
affiliati 'alla Lgga cattolica 0 .^'odialisti'. 
Cn socìaliiìta' di' nome Mastrolónardo 
inveì contro il predicatore. Dà qui ap­
plausi flscbi e urli'. I devoti t'uggirono 
spaventati, 

P'aipie tnemiorie santea 
Comniemorazlone di Benedetta' Galroli, 

Itìrij per la ricorrenza del 12» anni­
versario delia morte di Benedetto Cal-
roli; Groppello era tu t t i , imba'ndieratt). 

Nel sopolcretto dalla venerata fatai-' 
glia'parlò egregiamente in nome dolili 
città di'Pavia, il sindaco prof. Pavesi, 
presenti doiìtla' Klena; le rappresentanze 
a gli amici.' 

Molte splendide corone furono depo­
ste sulla tomba e numerosissimi i tele­
grammi pervennero alla vedova del 
gloriai.,astii%^o^]da'i,mu5|opi;(S?<f!Btà(j 

d'Italia. 

dadiu 

^bliticÌla'e:àniieV'd''óg\Hlp'iVtcfi 

" i " pjD^|,^'|fRti)iEOEIiTli;p; .' 
^ > r Imbecillità croata.' ' 

• Trieste; 7- — loi-i venne'sequestrata 
,npi caffp e neiipubblici. locali'l'illtìsira'-
•,z|one Italiana'*'Che- l'ipr'o'dii'Cé''la'''co­

rona che i triestini depoeerO'Sull.a'tombà' 
di Umbertoi I' al'PanthBOh nel primp' 
annivèk'sarió'ilBU'a.auà mprto. '— Gpmer 
s(ino;f.|^ic'ciniii|li! •'••••• ' ' • ; 

l^ulm|{l« iiibintll'ario —'IO'famiglie; 
. rovinate: •,„,,„;.„.-,, , -
* Trento 7s,-i^^yt3iiìtt,%^<H'"8? i»pei'-

ve r spdo un yiolentp tempqrale, un 
fiìliAlViè éildiM/)"a "Sest'o — lò' Vài" doj 

l Dieci famìglie 'sona rimaste senza 
t é t t o . - . " P i ' i • ' • ' • ' " • ^>^>' " • '• 

' I l ' H s i i i B iello iiclogeiD ferroìlario. 
Toìografano da' Ro'ma 7, al Corntare delta 

., Alcuni giornali dell'alta Italia accen­
dano allaràinaccia di uno sciopero di. 
{errovìpri ohe avrebbe dov'u'to'avvenire' 
il 3 corrente. 
'• Le cose stanno. oosi:, un prefetto, 
del Venato avverti' infatti il ,Go-' 
ierno del 'pericolo che ' i piaochinisti 
al i fuochisti' del Veneto avessero .a 
seioporars'co) 15 agosto'. Il Governo, 
ijomandò'notizie alle autorità' politiche' 
a forroyia'ria e potè" convincersi ohe 
questo pericolò non avSvà fondamento. 

nSOfmìrtsTERE" 
: L8 t e r r l i i ilisgrszie dslì'asKmioliiijsiBo. 

Un uomo brucialo vivo. 
' Si telegrafa da PontAudtìmer (Pa­

rigi) in data 7, che un automobile, di-
itetto • a Rouon, si rovesciò lungo là 
Strada. • •, 
' Il suo proprietario Chapeìle, ricco 

ibprenditoro parigino, venne ' bruciato 
vivo dal petrolio' aoooaO' uscito dal-
Ijautomobilo. 

I suoi duo amici, puro parigini, ri-
1 Aasero illesi. ' ' 

ìià Véti'détta infame degli zìngari. 
', SI liEi da Buda^pet che, una compa­

gnia di, zingari, ai quali erasi vietato 
il soggiorno nel villaggio Ilidos, por 
rappresagli^, ,,yj appiccarono", il fuoco 
distrogg.endplo.per metà; Fra .lo fiamme 
[lerirouo .sei .persone. Gli, zingarii ven­
nero arrestati.. , , , , . , , 

Nei mondo neii>o. 
Monache messe a postoi.-H^ La 

Francia' non' scherza. 
Si ' eurìVé da Mti'i/eiglia 7 ; 
In, seguitò ad' una coinmediola, fattii 

ra^pi'eapntàro dàlie sii'o'ro ad albulié 
allle'vo, in ooo'asione' della solenne'di; 
stribuzióne dei premi' all'asilo San.ta 
Margherita alla qù'alé assistevano p'uré 
le autorità governativo 0 municipali'-.^ 
o^oirimfdià iiisuita^ito il Goverìio renùbi 

itìiba'no e l'isbuzione laica]'—'la Com-
lyissione degli Ospizi'di'Marsiglia pre-

,s|eautii dal' s'ifldàèò, ha",'votàto ' il *'o-
.guònte' deijratb': ' 
I \ l'.'àarà procfidutò^alia o'̂ pul̂ î fî iinmè îatàta 
delle religiose delle sauolo niaqoKiU e' femfnìnili 

'i^U'lwilo. di'Santi Margherita'.'' •' ' ' 
'. ^"2. Ii'acp̂ BRo alte sale delio stabiiimouto.dl.' 
&nta Margherita e il contatto con gli Qsjjilt̂ tì. 
«(bl detto Btabiliraento,.8ooo ìnterdetfì.slle }e]ìt 
^ose,'li datare dal'20 agosto coprente.' '" ' ' 
l "S.. Le religiolia sono invitato'itìlaseìhira gli' 

appartfinenti .olio.snocupano peî onalnièn<(i Inèit.-
l'asilo iìwta Marglicrita, alla Bte^»,4ata,del,ga 
a^»to,|. ' " 

"La p^ifjmfa^ione ha p.pi dgcî ^p ..iji' 
,otl5;('je,iri',yjgp^e, „nel,,jjìi,'bi;py|9 tais. 

iaine„ppa'jijiljjfo; la laiqizzagipnp di tu,t^[ 
gli stabilìmo'nti ospitalieri di Marsiglia, 

Una festa stinpatica — ^vietà ope­
raia di M. S. — in inentoria di 
Umberto. 

Buiirlq, é luglio. 
Simpatica (asta veramente tu quella 

cui parteciparono, por la distribuziot;o 
dogli attestati di prqmpzione ottenuti 
negli osami finali, un. centinaio circa di 
bambini e bambine dello .Scuola comu­
nali, stamane. , 

Una eletta di signorino e signore era 
intervenuta gentilmente ad allietare od 
onorare la piccola cerimonia, cho lasciò 
gradevole impressione in tutti i presenti; 
I Fu molto apprezzata,l'esposizione dai 
lavori dello allieve, e specialm.ente quelli 
delle più grandioollo, già prosciolte dal-, 
l'obbligo (lolla ìsku'zippo elementare, 
qho froquentaronp la, Scuola di com­
plemento per i laKori ,doniiescl», pra­
tica e geniale ìstituzipno attillata qqe-
st'anbp dalle maestro comunali signo-
liin'e Sartori e Chiussl.' 

Ad invito del Sindaco, il rov. Par-, 
reco tenne, un discorsettb dV?'''^^!"''^ 
allo, allieve ed allievi ; 0 ti^ttì gl.'in't^r-
vonut,! 'ebbero parole.di meritato ,ea;,. 
comió por le signorine, insegnanti.e pel' 
maestro, per i buoni risultati ottenuti, 

, JSel. 15,venturo settembre questa,So-
oiotit operai!;' (la quale al 31' dloembra 
decorso contava 217 spoi, a disponiev.a 
di un capitale di lire 7690,67) qelelirerà 
il ^ ' .aqno di sua fondazione. , >„ 

Apposita Commissione formulerà, il 
prpgramma dei festeggiamenti; e gjit 
si parla di ^banchetto con. invito .a Sor 
oiet^. consorella, di balli, di Ipttcrio.,., 

Insomiiiia si ha tqtta l'intenziPne di 
fare lo.cose beniiip, 0 qnandp si vuole 
daworp si riesco. , , 

Speriamp dunque. . , , ,' 
• * * i " 

Nella luttupsa ed esecrandi^ circo­
stanza dell'assassinip dell'amate He 
buone, Umberto I, questo Qq^siglip <ip-
munale iniziava cnn l'piferta di live 400, 
una soltpspriziona dfistiilBtaaràìIsapgliare 
una.somma,.il cui; (r.utto. dovesse poi 
annualmente'venire erogato-in'on'opera' 
di beneficenza da denominarsi In me-
ìfioria di Umberto l. • • 

La soitoscrizipne fruttò,' compresa 
l'offerta, del Comune, lire 1543.90, ed 
i principali sottoscrittori furono corì-
voqati. nel 4 corrente, onde proporre 
il nodo di,erogazione del frutto della 
somma racoplta in relazipna alla deli­
berazione del Consiglio Comunale. 

Fu deciso ad unanimità di. proporre 
al Consiglio di assegnare annualmente 
à tre scolari poveri e - meritevoli per 
diligenza e . profitto altrettanti ' libretti 
della Gassa nazionale di previdenza-
per lepensionp ad tiferai e contadini, 
conversate Qir'ca'.tro annate,di.contri-
b u i o i I .. • . , ' ' i ' , , 

Upa piccola,,aòmma annua.di lire 10 
rert^ebbe destinata, ad una modesta 
funziona .religiosa atta a raccogliere.il 
pensiero di tutta la popolazipne sul 
ricprdo -i^jl. }le, wp,atq,s^Q,, sulija; ^^(pcra-
iion6.,pèJlsiiqi%t|9. òrfcifjdo,.'̂ , 
I li'a pr*9pò'sta"è parsa buqna,|,e si nutra 
certezza che'vbrrfì darCo'u'siglip'opmii-
tiaìè ' s'àn'zip'iìatà. 

per Illuminare ,la .npstra «.—».. . - , . -
luce • elSttriii^iii^a^SniMflL^ti'orJC^p'ao %I- :.•' 
limato le pratiche burocratiche fra il 
Municìpio e la ditta Balliana, ' j 

Speriamo «be.quostq.pratiche noti si ; 
trasqìnìRo tanto alii; lunga^ poiché h un , 
vero peccato il privare 'l'intera ;'citta- i 
dinanza di .una bolla .luca in questa s ta-1 , 
glene cosi propizia allò passeggiato se­
rali 0 ai concerti musicali, ' , . , 

Diavolo, un po' di sollecitudine, noni : 
guasta nuHai e,invece giova tanto!)., -

ila dividale. 
L'acquisto'dórpalaiio Carho- ' 

tiara — Fiéte grandiose. ,, ,; ', 
^iridale, 8 agosto, -f 

Oramai non e', è piii da. parlare. IL , 
dibattutoiprogettp.'.d'acquistq,dolio, sta- , 
bile .Carbonaro, per'larvi una strada 
d'aososso alla stazione. rurrPT,iarìa,j ed 
un pubblico,giardinp, 6 affare ultimato, 

.Venne già approvato il .contratto, pro-
liraìnaro, ,Ora si sp^ra nell» pronta ' 
esecuzione déi.làvpri progettati. 

• * • • • • . . ' 1 . ' , 

Eccovi il programma deffpitivftmentq • 
' deliberato ,()al Comitato pei\ le, feste 
dhe.avrpfto luogo, nei; giorni 26 ago-, , 
s'tp ,0 r, settembre'1901i in Pccasione,' 
della, iQaugurazip,ne deilai Ipce, elettrica,;- : 

Domanioii-2S, agosto ~ Ore..10.45,., 
Grande .mattinata musicale ,nella tolà 
del Collegio Coni,vittQ nazionale, gentil-. ' 
mente concessa. , . '• 
, P^rta,priip^ -^.Meyerboer — Uarda d^l-., 

ì'ijMWroHaiioBtf nell'opera "Il Profeta„. -^ Lulli -
-^ (Uiebra Qavolta. — Mozart --,-1, Ouvirtu^e , 
nell'opera'* Le noiuso'di'Figaro»; " ' ' ' ' ' ^ " 

Parto seconda — 'Wagner — Hwcia d6\ ' 
ilorteggifi cali* opera " Taaohauser „. — Verdi 
- - i(<»uiillo nell'opera " FalstJi^„. — Liala;— 
Il Rajfttodia VnffMreie. , . , 

40 pi'ofeasori d' orchestra — Diret-
re 6 con'certat tore certaiore m. Luigi Teza. 

;; Da 9acSló'«,' ' . " 
Due pÀrole ai lettori,-- Nuovo Ospi 

tale — Luce oletltic^. 
' , , , ..Saoile, 8 agosto. 

Incomipoiando le mie corrispondenze 
daltq ube^'tose'Sponde.Idel, placida Li-
venza, mandO'Un salutò,ai .cortesi,lot^ 
tori di questo simpatico giornale. 

Era doveroso cho anche Sanile, che 
gode tante, simpatie eii è l'ultima terrà ' 
friulana verso le altro provincie d'Italia,-
tirovasso uu. posto nelle colonne, de! 
Friuli e perciò • ringrazio l'egregio di­
rottavo ,della coKtese-Pspitalità pffertami 
per, le cnonache.saciiesi. -
' (IS'Uoi iinirasiaaM.,'l'ottimo.'amico olle, ri-

s(io;j)lejidoi 00.1(1 sinjp,afi(!s B5P»?fS »' 'i^t'P apti 
polio, ci promette, croitpicho diligpnti 0 froiiuo t̂i, 

Damespfervono' i lavori di cpstra-
ziond'.del riiSovb ospitale' II''pifogettP,' 
opera • doll'ing,, 'Granzòtto,- è' dat'vePd 

: bellissimo;-perahó segue i lilpdèrnl cOti-
cetti. dell'igiene e della- Mbdicina. Fra' 
pochi mesi l'edificio sarà ultimato'è 
cpslilil'piP-'istitbto cittadino sàifà anno'-

jveP«t,o I ra i , migliori della provincia, 
' Di tutto CIÒ va lode al Presidente' 

dell'ospitalo, oav. ing.' Gidv, .Sartóri, 
animai dell'amministrazione da ' moltis­
simi- anni;. 

,,-»•'-
Tuttp è prontn, 0 da parecchie tempo. 

Ora 16 30; Ricevimento con la Batjdà , 
cittadina, alla Stazione, degli ospiti e " 
delta civica Banda di Palmanova,'ed 
accompagnamento nel parco del Gpllp-
gio, dove avrà luogo alle 

Ore '17. {irandó 'ballo' sopra vas'^ 
piattaforma. Numerósissima orchèstra' '' 
dirotta Sai m.' Carlo Bertossi' Potenti ' 
fari elettrici,'l'iscbiareranno la piatta-
torma. ' ' '•' ' . . ' ' ' 
, Oro 18, Concorto della Banda di 
Palmanova. 
, Ore 21 . Grandioso spettàcolo piro­
tecnico per-cura del premialo labora­
torio del sig. Luigi Turrih di.Tarcènto, 
(jol seguente prpgramma,' che' siii'à 
Sct'npplòsamento esservat'o: ' ; ' 

Iniròdùihne ^ ' -1 ' . Colpo a'cannòne'- S.'Fuga 
di-razsl tonanti; ' - - i -

Patt$ prttna^T-iK Volata di razzi gettanti , 
stellî  colorato, - 2, Bomba a coloj-i con tonante,, 
3, Bonibà â  buche con serpontini tonanti,, - jt. ' 
Bo'iiilià à spèra'- 5.'Bomba acotori'naziopiaii."- '̂ 
e. Bomba' U stelle - filanti - - 7. ' Volata iv , 
mazsi ,di fiori e tonaoti. • 8.. Ituota.-, dallo verti «. 
ginl.^n hachò 0 Bole,soìQtilÌ3nto.,!,: 'Fontaottj.t 
orizzontale'a candele romane e caacf̂ ia m^gjca. , 
10, Grande roota con colori intrecciati''o scoppiò 
vnloanldo di serpenti, - 11, TOrpiidtnÌGra''giranto 
con lascio di serpentini, stelle e getto di> ma-' -
giche Bcin,lille. , . - ,., , ,, ; . , , 

Fforfe siicpiHl^ —, 1. VolaUi,iii fnlgofopi l.ap-
cian'tì gemine'(lolorate. - Volata'di'mazzi'di do'r'i 
scoppiaati, -'Bomba a i)ioggla 'd'oro. ^- B'omba -
a bndiè 0 serpentini. - 5. Bomb̂  a., più,'oaplc--
sioni, a mazzi d{, fiori. - 6, ,Bo]pba a eperâ  - 7. , 
Bombsì geometrica. - 9., Bomba elettrica., : 9, 
Volata'di b'ombo a mosaico'. - 10.'Volata di 
bombe a calori variati, - - 11. Piromolro iUoco 
verticale con .soie fisso a scoppio vulcanico di 
serpentini..- 12.Albero fiorito' girante, con getto 
di Bielle. vario])inte,a caî cata di piccole farfalle, ., 
13.'Gràtide'fiioiÌD'girante, con groppi'di fuochi 
a buchb'Stella'd'Italilt e scòppio vulcanico di' 
nerpe'ntìal.tonanti:.-,U, Grandiosa prospettiva, 

t ad illt̂ njln̂ ziono fìsaa con fuochi del bengala, 
,( î lleKÒrico'̂ .alla fcst̂ i, fontane a gatto di fiori, 

batterlo 'dV candeh) romano e scappata di fuochi 
tonanti,' - IS. Finale ìllominaziono a fiamme del 
bengala, v 

I l parco del Collegio verrà illuminato'', 
l'antasticameote. 

Accompagnamento degli'.ospiti alla' 
stazione.CPU'Banda'u liaccblata, "' 

Bomenicà 1 settembre — Oro It}-: ' 
Ricevimentc' della Banda!di--Trioesimp, ' 

^ fupri - porta S.- Uomeòicp, - ed - accompa-
gnaujontò- dalia.medasima 'in piazza'del' 
Duomo,' Colla Banda-cittadina.- ' - '-
• Ore'.l&.BO: Concerti-delle'Bahde'di -

Trìoesimo 0 di'Cividale.''- • - . ,-
Ore 17:'Grande bàlio-popolare. ' 
Oro 21 : Estrazione della tombola 

notturna coi seguenti premi : Cartella 
vergine lire 2o,-, quaderna'35,-cinquina 
00,.iprinià-tombola-800,- seconda tom­
bola 100, terza"(ultimo estratto) 100, 

Là piazzai'Verrà-illuminata con pp-
tenti lampade ad arce. 

http://che.il
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sua efflcBcia,' {^esperienza fatta negli 
anni scorsi, ooiiformata dai giudiii di 
pellagrologi autorevoli e dal voti del 
Governo, Indnasero la Deputazione a 
perseverare in'questo metodo di aura 
profilattica dalla pellagra, La pratica ha 
dimostrata, I& dove da molti anni fu 
sporimeatata con snocesso la curadol-
l'ondomia oollo locando sanitarie, che 
i giovani gnari.̂ cono, gli adulti miglio-
r^nn, .scongiurandosi in eisi il pericolo 
ilétìc manifestaìioni della demensa 
pellagrosa, p ohe.nossna vantaggio no 
traggono i veochi noi quali l'intossica­
zione ha già logorato l'organismo. 

Per queste considerazioni, convali­
dato dal Congresso pellagrologicn di 
Padova, in massima non si accolsero 
ammalati che avessero superati i ÒO 
anni, e soltanto per eccezione si ammi­
sero pochi individui dì età superiore: 
S4 sopra i GSS pellagrosi curati. 

Nel 1U90 funzionarono 27 locande 
sanitarie, più 2 succursali, nel primo 
periodo primaverile di giorni 40, o 
21 noi secondo periodo autunnale di 
giorni 30. 

Hagioni locali, e sopraiutto i forti 
lavori campestri, impedij'Ono il riaprirsi 
di alcude locando del souondu pLM-ìodo, 
non la sfiducia sull'utilità'del provvedi­
mento; tanto ò vero ohe noila corrente 
primavera riprendono a fuiizionare, ad 
uocezione di Cassacco e Manzano. 

La Commissiono concorso, come pel 
passato, coi tre quinti della spesa, in 
base alla tabella dietetica precedente­
mente adottata ed alle rette giornaliere 
di cent, 50 per adulti e ceni. 5S per 
ragazzi di età inferiore ai 10 anni : ai 
rimanenti due quinti provvidero i Co­
muni, le Congregazioni di cariti e la 
privata benoflconza. 

Al'fine di estendere la propria azione 
nella profilassi delia poIlagi<a, e di con­
correre con nuovi provvodimeuii a ren­
dere vieppiù efflcaoe la lotta contro 
d'endemia, la Commissione iniziò noi 
1900, 0 sta ora contemplando delle ri-
oerhe sulla produzione od il consumo 
del pane in tutti i Comuni della Pro­
vincia — sul funzionamento dello lat­
terie sociali — sull' impianto di essic­
catoi del granoturco --' sull'istituzione 
di cucino economiche — e ìargamonta 
ditfondo nel Comuni pellagrogonì dei pre­
cotti igienici sull'uso dei granoturco 
^llo scopo di prevenire la pellagra. 

Note agrarie. 
Le notizie della decade. 
Eoco da Roma in dato 7, il riepilogo delle 

notizia agrario dalla tena d«gad« di luglio: 
: La pioggia fn sufficiente ai bisogni 
della campagna nell'Italia Superiore, 
nella Toscana e nelle Marche. Quivi essa 
ha assicurato i raccolti del granoturco 
e dei fagiuoll ed ha favorito ì pascali. 

Ormai ù da augurarsi un periodo-di 
tempo sereno e costante da cui non po= 
tranne che avvantaggiarsi la trebbiatura 
a la stagionatura del grano, il taglio 
dei fieni, lo sviluppo del riso e io con­
dizioni della vite. 

Per contro nel rimanente della pe­
nisola e nolie isole la campagna, pur 
manteiìendosi florida epromettonte, ha 
sempre'.bisogno di pioggia, perchè 
quella caduta è stata insufficiente. 

Per questa ragione il granoturco, qua 
e 111, si trova iocondizioni meno prospore. 

Ottime invece sono sempre quelle 
della vite e limitata la diffusione del­
l'oidio e della'peronospora. 

Cepte oonoimazioni 
e «erta propagande errate. 

Mi è capitato fra lo, mani il n. 18 
del '3 agosto del giornaletto La piccola 
Patria. 

Vi lessi l'SLft\vpl9^-La settimana a-
gricola in im 'si"*parlà di' c'onoiiai e 
dei buoni efietti di questi in agricoltura. 

Sta bono far propaganda in favore 
di ogni materia concimante, purché l'uso 
sia in armonia col tornaconto ; ma non 
sta punto bene propalare delle cose 
non vere, imperocché cosi si scredita 
la cattedra. 

E!' falso, ciò che si asserisce da quel 
«Goorgofìlo»; che la vite ben concimata 
sia meno attaccata dalla mufi'a (oidium 
Tukery) e dalla peronospora, e cosi 
purè dal marciume dei grappoli, o che 
vadano meno soggette alla colatura. 
Non uno, ma millo e mille fatti, non 
di quest'anno ma di tutto-il lungo pe­
riodo (mezzo secolo circa) che la vite 
venne atfacóata 'dalle 'malattie, atte­
stano che oidium, peronospora, an-
trapnosi, ecc., colpiscono senza distin­
zione di fertilità i vigneti. Una dilFe-
ronza, e talvolta forte, dipendo invece 
dalla varietà del vitigno nel resistere 
più .0 meno alle malattie aeree domi­
nanti. 
; Georgoftlo della Piccola Patria ha 

ragione in riguardo alla .-fillossera, il 
cui attacco non é punto né impedita, 
né ritardato dalle concimazioni; ma l'o­
pera distruttrice dell'insetto riesce men 
sollecita, allorché la vite si trova- in 
terreno fertile o fertilizzato, 

wmt 
Oro 32 : Fuochi artificiali — Aocom-

pagnaniento degli ospiti alla stazione 
con lìanda e fiaccolata — Saluto. 

Troni speciali. 

Una truf fa . Uno sconosciuto riu­
scì a carpire ad un corto Carlo Zanut-
tini di t'eletto Umberto là somma di 
lire ISO. Il derubato spor.to una pur­
troppo platonica querela al carabinieri. 

Il ponte sui torre 
e il Comune di Manacano. 

Ci lorivono d'olira Torre In data 6 sgotto. 
Con vera compiacenza ho rilevato, 

passando per di là giorni sono, che i 
lavori por il passaggio sul ponte del 
'forre, procedono alacremente, tanto 
che fra breve si potrà transitare. 

Ciò viene confermata anche da co­
municazioni fatte ai giornali da fonte 
ufficialo. 

Codesto passaggio torna vantaggioso 
iii)n solo ai paesi immodiatamonte posti 
in prossimità della .sponda sinistra del 
suddetto torretit«'nei%<imen{i ^t'piena, 
ma altresì a quelli,più discosti, quando 
urge recarsi nella sponda destra con 
ruotabili. 

Ma per questi permane sempre l'in-
oonvonienta di poter abbreviare la via 
passando sulla strada Manzano-IButtrio, 
tutt'ora impraticabile, causa il primo 
dei due Comuni, il quale non ai de­
termina mai a compierò il suo tronco.-
Il Comune di Manzano è davvero un 
Comune strano, a questo riguardo. 

fja apatia di quella Amministrazione, 
perciò che si spetta a codesta strada, 
il fenomenale, incredibile 

E' vero che ogni anno si fa qualche 
cosa valendosi sol dell'opera dei propri 
stradini, ma è un qualctie cosa che ci 
condurrà,., al 1950 prima di veder ul­
timato quel tronco disgraziato. 

Eh! vìa, 0 signori del Comune di 
Manzano, fato che non vi si accusi' pia 
oltre di soverchio egoismo, di apatia, 
di grettezza oltre misura I Rendendo 
praticabile quel ti'atto di strada fra 
il vostro bello ameno paese e But-
trlo, ottempererete alla legge sulle 
strade obbligatorie farete un gran bene 
pubblico, vi risparmierotB molto cri­
tiche, e sarete invece lodati e ringraziati. 

Don Manto, 

mim 
Manìaci e peilagrosi» 

(Dalla relazione al CoDaigHo por la seduta 
del 12.) 

La sposa pei maniaci crebbe nel 1900 
a causa di maggiori spedalità pagato,, 

Por quanto riguarda il servizio dei 
singoli Manicomi fu curata la più op­
portuna distribuzione dei maniaci nello 
varie succursali. — Nei Manicomi cen­
trali di San Sorvolo e San Clemente in 
Venezia il movimento fu limitatissimo 
essendo affatto inopportuno por ragioni 
tucnicbo ed amministrative di mandarvi 
i nostri malati di monte. Anche nella 
succursale di Pordenone il movimento 
fu scarsississimo. 

Gcroona ha ultimata l'ampliamento 
del Manicomio con qualche vantaggio 
de le ricoverato ; porsistono però. sem­
pre i difetti d'origino, e sopratulto la 
mancanza di area, per cui quell'Istituto 
potrà solo restare un ricovero per forme 
incurabili. E la stossa cosa il Direttore 
prof. Pennato afferma anche per le al-
tie succursali sebbene in tutte si sieno 
fatti 0 ai stiano facendo considerevoli 
ampliamenti. 

(̂ osl a Sottoselva un nuovo fabbri­
cato, una specie di padiglione per le 
agitate, rende possibile il migli'ore iso­
lamento dellcpiù pericolose ; San Da­
niele ha già messo le fondamenta di 
un nuovo ampio fabbricato che per­
metterà di soddisfare allo urgenti esi­
genze di sfollare ì vecchi locali, e la cosa 
si verifica, ijiolla .succursale di Sacìlo, 

.Però tali ampliamenti non pos­
sono rappresentare la trasformazione 
di quegli Istituti in veri Matiicomi quali 
sono ĵ ìphiestì dalla moderna terapia; 
sono modificazioni lOd ampliamenti che 
valgono, solo a migliorare le condizioni 
di trattamento dei cronici, lo quante 
volto però lo sfpUamento . conseguente 
non venisse paralizzato per ragioni 
prettamente economiche dei vari Isti­
tuti da nuovi numerosi accoglimenti di 
dozzinanti o di maniaci esteri; —~ al 
qual fine si dovrà definitivamente si­
stemare tale servizio, fissando il nu­
mero massimo dei maniaci sia. provin­
ciali comò esteri che possono essere 
ricoverati in ciascuna succursale;. •— 
ed è anche su questo, come sul modo 
di., accoglimento e di osservazione e 
sulla cura per gli acuti che una spe­
ciale Commissione .ha in modo princi­
pale rivolto i suoi studii, i 

-«• 
La diiTusione delle.locande sanitarie 

nelle provinole pellagrogene dol Regno, 
il voto unanime delle Commis.'iioni pro­
vinciali che lo adottarono intorno alla 

Circa al riinaneuto dell'articolo sono 
d'accordo con quel Georgofilo : solo 
ohe ebbe torto, in riguardo al trifoglio 
Incarnato, di dire ch'é tenuto in poco 
oonto. Anzi é in moltissima conto, quaje 
lo si merita da vero, codesta foraggera, 
la cui cultura é una risorsa. Ma, come 
tutto le cose, anubii l'erba, rossa lia 
il suo rovescio di medaglia, e proba-
biimento por la ciò non si coltiva cosi 
larganieats cornalo si desìdoroFebbe da 
tutti. E' un fatto ohe il trifoglio incar­
nato, -le dopo seminato (In agosto) do 
minerli l'asciutto, apodo in autunno, 
soffre tanto da mancare il prodotto, 
anche totalmente. Laonde, dove la sta­
gione l'stivo-aiiltmnaleevrsi usualmente 
scarsa di pioggie, si preferison e con 
ragiono il trifoglio giallo, osso pure 
ottimo foraggili, e più sicuro. 

Et de hoc satis. 
Un agritìoUoi'e. 

Per gli emigranti. 
In Australia vogliono gente scelta. 

Notizie dull'Australia recano che in 
quel Parlamento è stato proposto un 
bill ohe ha per Iacopo di proservare 
l'Australia dall'emigrazione di elementi 
poco buoni sotto il punto di vista dalla 
moralità, dolio sviluppo intellettuale o 
doUa salute. 

Se il bill venisse approvato in quel 
oontinente non potranno omigraro co­
loro che non saranno capaci di scrivere 
sotto dettatura cinquanta parale in lin­
gua inglese, gli idioti, 1 pazzi, colora 
ohe non ai dimostrino in possesso di 
suffloiehti '̂m'ezzi' per Vl\rere,'^l'malati 
affetti da malattie oontagiose,-

Coloro che illegalmente avessero 
posto piede nel paese saranno passibili 
di pena consistente in sei mesi di car­
cere e nell'espulsione, , 

Il padrone o armatore di quella nave 
che avesse trasportato segretamente e-
migrantl aarà punito con 100 sterline 
di multa per ogni emigrante; se non 
pagherà gli verrà sequestrata e poi 
venduta la nave. 

Il 11 ani 8 n e r i 
Multi sociologi ed econoi)iisti empirici 

studiano la atoria, dal punto di. vista 
mistico, non ila quello del mdterialismif 
storico. 

Ciò » causa di molti errori, non solo 
nei giudizi, luà anche nailo applicazioni 
che molti fanno nel.campo della socio­
logia. 

Lo corpurazioui, d'arti o mestieri, 
sullo stampo di quello fiorenti uni mndlo-
evo, sono vagheggiate, dai democratici 
(;rÌ9tlani, senza riflettore ohe i mezzi 
di produzione della società attuala sono 
diversi da quelli dell'età di mezzo. Al­
lora esisteva l'artigianato, e'non erano 
uoppur in embrione le grandi industrio 
sorto nel XIX secolo. 

LQ -ociiiporazioni medloevali, anìifihéi, 
giovar#Ì^Ìavoratori, li' hanno soltanto 
tiranneggi'iiil:'Le società d'arti e me­
stieri erai)a più utili ai padroni che 
agli artigiani, i quali avevano solo do­
veri e neppure l'ombra di diritti.' 

La legislazione operaia allora esi­
stente, rimasta costante per centinaia' 
d'anni, dimostra come tutti gli sforzi 
degli operai per ottenere qualche mi­
glioramento delle loro condizioni, riu­
scissero vanì. 

• « < . 

Un artigiano non avova licenza di 
scogliere il luogo della sua officina ; 
aveva'certe stagioni stabilito duràiito 
le quali soltanto aveva facoltà di la­
vorare ; le invenzioni gli erano proibite ; 
era soggetto a frequenti visito di ispet­
tori, di verificatori, ohe so non trovavano 
le cose a modo loro, spezzavano telai 
ed iatrumenti da lavoro, multavano e 
rovinavano l'infelice operaio. 

Ecco alcuni esempi di quoato restri­
zioni mostruose:'=••'•-'••'' ' 

Nel 1070 si fece in Francia un Re*' 
gelamento ohe prescriveva di sequo-i 
strare ed inchiodare- alla gogna, coi 
nomi dogli autori, lo mercanzie non 
conformi alle regole proscritte; alla 
seconda recidiva i fabbricatori medesimi 
dovevano essere attaccati alla gogna. 

Come mai un povero artigiano po­
teva resistere a tali fiscalità^ 

L'operaio era il servo umilissimp 
delle cprporazioni, come 11 contadino 
ora il servo della gleba. 

La socìetii modioovale nulla, fece a 
prò delle classi lavoratrici. La promessa 
del Paradiso era la panacea colla quale 
si sanavano tutti rmali. 
, L' editto 17 febbraio 1770, di Luigi 

X'VI, abolì le corporazioni e le mae­
stranze. 

In questo editto sì lèggeva la COUT 
danna di «quelle-congerie (sono parole 
testuali) di disposizioni bizzarre, tiràn­
niche, contrarie alla umanità' ed ai 
buoni costumi, di cui son ripieni questi 
codici oacuri, compilati dall'avidità, '̂ -
dottati sonzg esame in' tempi d'igno­
ranza, ed ai quali' non é mancato, por 

divenir l'oggetto dei pubblico sdegno, 
cho l'esser conosoluti ». 

Le società degli opproasi trovarono 
un ìmplacabilo nemico nst cloro. I 
compagnoni furono perseguitati dai 
proti più ohe gli eretici. 

Ai padroni non garbava punto di ve-
duro i'operaio unirsi o trovare nell'u­
nione la forza di rondersi ìndìpondonte. 

Noi 1640 il cloro denunciò per pra­
tiche ,éretich6ii sartf .e <li.tìfttótìlai di 
Parigi ; il Parlamento proibì i « compa­
gnoni » nel 1723, 6 rinnovò il dooroto 
noi 1778 iraponondo ai tavernieri di 
non ricovoro I compagnoni e di denun­
ciarli, 

•*-Non posso però nogaro che I ol'ganlz-
zaziono economica della società noi me­
dio evo, por quanto barbara in ciò che 
riguarda l'operaio, ora sapiente o ben 
ordinata nel resto. 

Corti sistemi ohe a noi sembrano o-
dioai orano una necessità fatale, qualora 
si considerino i mozzi di comunicaziono,' 
di trasporto, di produzione o ili scambii;) 
allora esistenti. 

Tolta una dolio leggi cho regolavano 
la circolaziono della ricchezza, il com-
morcio faceva bancarotta. 

« A buon conto, noi moderni, scrive 
il Vassallo, sembriamo destinati a ge­
mere eternamente sotto il macigno e-
liormo dol debita pubblica, ohe ci 
strozua il respiro, mentre il medio ovo, 
con l'ingegnosa pensata del genovese 
Ugolino Vivaldi aveva saputa creare le 
code di redenzione, grazie a cui, dopò 
una' serie d'anni, il debito restava in-
senslbilmante estinto ». 

Siamo cauti, perdinci, nolle apologie 
di certi sistemi, che, per quanto Inge­
gnosi, non ai attagliano al cotnpiìcatis-' 
Simo meccanismo della moderna società. 

L'organismo sociale moderno ned é 
scevro d'inconvenienti, Aia provvedo lo 
stosso ad ogni classe sociale una somma 
maggiore di benessere che non nel 
medio ovo, in cui le bancarotte erano 
conosciute col nomo di,,, carestie,' 

Tutto andava per lo meglio nel mi­
glioro dèlio società possibili; l'ordinò 
regnava.., a Varsavia (permettetemi l'e­
spressione); ma i Contadini morivano dì 
fame, 0 venivano appióbàti quando in­
sorgevano pur reclamare i- loro diritti. 
Non sono possibili cho nel medio evo 
lo Jacqiterie; perchè quando non esi­
ste libertà di sciopero e di or^anis-
saaione la lotta di classe assume una 
forma anarchica. ' ' 

-w- • 
ISella prima metà.-dol secolo XIX le 

utopie erano privative dei partiti estre­
mi, ora invece..son privative dei oon-
sorvatorii 

I moderati, non hanno un programma 
economico; la democrazia orisiiana 
sogna invece un'ideale utopistico, con­
dannato dalla storia, dalla scienza e 
dalla civiltà, , C. Cosmi. 

' OMME ^ 
Lo scioglimento del. Consiglio. 

il Commiesarìo regio. 
Ieri, è giunto, ailî  nostra Prefettura, 

il decreto dello scioglimento del Aostro 
Consìglio comunale e la noinina del 
Commiasario regio, 

A Commiasario regio é stato nomi­
nato, come abbiamo accennato, il dav. 
Alberto Clan, consigliere delegato alla 
Prefettura di Uresoia, il quale assu­
merà l'ufficio lunedi prossimo. 

NEL.LE S C U O L E . 
Per i libri di testo 

nelle' so'iiiole elementari.,, „ 
L'abolizione dell'Ispettorato centraìfì 

porterà di'conseguenza una totale tra­
sformazione della Commissiono ministe­
riale per ì libri di tosto. Il Ministero 
coltiva sempre l'idea, che per tutto 
quello materie cho non hanno carat­
tere regionale, come lo aritmetiche e i 
trattati scìontifici, sia da istituire i'2 libro 
di Stato, con la garanzie e le modalità, 
cho sono indicato dalla legislazione sui 
diritti d'autore. 

Invoco por i libri di lettura, la sto­
ria, la geografia ecc., sarà lasciata am­
pia libertà agli autori e agli editori, 
confermaRd99Ì in laodo ancora più^hj^ro 
ed esplictlÈo'il'àìrittó',' cifeì soli m'àSa'tri 
hanno nella scelta dj libri, di tosto. 
, Intanto il Ministro Nasi ha disposto 

olle sienp permoase, pei te^ti già appro­
vati, le modifiche,riferontisi, a,'dati di 
fatto e ritenute assolutamente ueces--
sarie, e che sia consentita la presenta» 
zione di corsi rimasti incompleti all'e­
poca del catenaccio ani libri di testo. 

Nuovi libri di tosto pon aarapo p̂ a? 
minati. '' ''~ A. />',, C. 

I sussidiati 
per Ripairansone. 

Il' Bollettino del|o' istituzioni pubi 
blica il secondo olonco dpi maps.ti',i 
s|issidìati' por frequohtaro.il corso,,,̂ i. 
lavoro mannaie a Ripatransona. 

POP le feste di San Lorenzo. 
Le automobili. 

Il oonoorso dì domani 
0 la .gara di doménica. 

Por domani dunquo'è indetto il con-
aoTio delle vetture' automobili secondo 
il programma e is norme già pabblioate. -

Non sappiamo ancora quante siano 
lo iscrizioni. , . . 

La mostra delle automobili avrà 
luogo domani, sabato — nqn^più nel;. 
.iatonB- della Paiéàtrài mk iM"mriì\*i--
deirOspItal vaoohio, in via dei .^aittri 
— dallo 9 ant. fino i, aera,' , ' "' 

Si pagherà-una mòdica'taB îDL'd'It)-
gresso.,,, che non sappi&mo au'jora, ' ' ' 

tVa le tnaoritte figura lo nota auto­
mobile ToDietti, 
' -*• .. 

Domenica poi avrà lifogo ,la famosa 
cor^a di gara, sul, rettilineo Trioesimo-
UdI'no, ' , 

Partenza da Tricosimo alle 9 dei 
mattino; il massimo tormina per gli 
arrivi é di 18 minuti, ma é probabile 
ohe non se no impieghino più di 10-12. 

Il puntò assegnato por l'arrivo.è kit» ,, 
vecchia fabbrica Maddalena Coocolo,. 
sullo, stradon'j^,fuori porta. ,Ivi,sarii il 
(ialqo della Giuria; la quale sarà com­
posta probabilmente di tre giurati,, lo- . 
cali e due di fuori. 

Ivi sarà pure un ̂ palco, in 8Ìt«Bisiòne 
ombreggiata, cui si aqcodp. con paga­
mento di lireil. •' '• •]•• 
: Il pubblico potrà assistere alla.gara 
anche lungo . lo . stradone, . con avver- •., 
tonsa di restarsene sempre nel. foaraia», 
piede, entro la-iin$a dei pilastri para-̂ . ' 
carri, . , . . . ; , - • , . . • 
' Lungo tutta la linea vi sarà serviziQ -
di biciolptta.per. sor.|r.of!Ha,!̂ 8, ,̂ ,(}prah(tto 
agli sboc'ohi.' ' ' ' , • "' ., 
] L'ak-rivó di bgnl aìitomobile ' aarW 46-
gnàlatb con trombo. ".' ' ' ' 
. Le partenze e gli arrivi aaraftnA con-'' 
trollati a Trìcesimo e a'Udiiìo'da duV)-' 
òrononietrisgoiiielll.-, : • '•':'. lii" 

Domenica stessa; alle' IT' è mézià 
(cinque poni.) nel recinto dello itecoato 
ih Giardino'Grando, avrà l'uAgo it'òon -̂
florso'di dirlgibìlità . , '• 

Si ikccederà' al recinto a alle tribune 
coisoliti prezzi d'Ingrossò, cioè tiro' 
una in tuttrà.pdelMe i:ceat..f3Ò''ncl-
l'eljsse dol Gìordipp. Ì; . . ,. ,, .̂  

; Lo spettacolo teairiiie. 
; Le provo dei Lombardi promettono 
IfoBe. Stasera-pròva •góntìi'àle. ' ' ' '' 
! La prima rappresontàziòn'e ò stabilita ' 
s'enz'altl'O per domani -sera, 

I LOIHBARIIi, 
DrammaHmao: dt\ ilìemiistaoiiliSlàlara 

— Miistpa di G. verdi. 
. Il Michaùd nelle aae Stòrie deìlejuró-

oiato narrò'j)'a'i>éc<thie''àVTèiatttro r'dirìan-
zesche, che ispirarono molti poeti,'Uóo 
dì questi fu Tommaso Grossi, il'^aalò 
scrisse un poema la ottava rima, iati-
tolato,' lIio'Mbardi alla prima croeidta.' 
lì dramma di Temistoole ' Solerà, 't&tt-
sicato da Giuseppe Verdi',''è ricavato 
dal poema del Grossi, •••• • 

Pagano ed^Arvino, figli dl'Foloo,'a-
mavano entrambi la bella -Vicliadà, 
Questa donò'tli'suo vergine tt'uoré M 
Arvino, e Pagano, vedendosi 8[)regiatO,'" 
fori il fratello più di lui fortunato in. 
am6i;è^ Lo sy^jituwtg .'^SPiJK'pSr'Céij'.' 
Iuòghì,;s4r.ti perj.espiary, U'^elittp.opjij-,; , 
messo.' • • ' ' • • • " '• " '• "• ' 
' Pagano dòpo 'molti' anni ,'fe', 'ri­

torno in' Patria per rìcon'AìIiarsi col 
fratello. Ma le fut-la del lupa lìoii ai mì̂ -. 
tarono nei placidi sensi dell'agnello','' 
. Arvino diede'il bacio'dérpérdònò'a 

Pagano, ma questi non'coVàvà in à'ùore ' 
che sentimenti dì vendetta. ,11, (ilsgra-
ziato asébldò •aionni sgherri î èr' Incen­
diare Isicasa jd'Awino, o!;4réda8do'- ùì-'-
iiccidere il fratello, i.mtaer̂ e inye«!e,'lft 
sua spada nel petto dèi pa'dre ! 

Il- - parricida straziato dal rimorso' 
dell'atroce delitto commésso rivòlse'di 
nuovo il piede verso i laoghi santi. 

Viclinda e Giseldi) segliono ì òròclati ' 
lombardi alla liberazione'del santo Se • 
pelerò, . ,1 !!• , ' .. 

Giselda; ohe vide morire per le fa­
tiche del viaggio la'madi'e; ò prigio­
niera di Àcciano, tirannodi Antiochia', 
cjtta cinta d'assediò dai cHstiiini. ' 
' Sofia, sposa d'Acciàtio, é cristiana, e 

scopre che' suo'figlio' Oròntè i| i'inlimo-
ràto di Oisoìda: ' II' 'giovane aompc'ende 
cho' per sposare Giselda ' dtìvè'fài-si 
cristiano. La passiono gl'ìspìra'la fedo' 
e.' in un ineffabile trasporto d'àni'ore 
cbal dice .al.la madre :„ . „ /.,..., 

.- ' ,••., ' "0 0?.̂ ™ oiia-l },. J^i^ ' '• 
i3ià'pentai più volte in cor 

, Oho.aoj veni il lS<fW/> rin -. {:.. :,- ,'S, ", 
Dì qû ll'àuKolo d'aìùor, 

' Como'potere no'Angelo ,'. i. 
- Croar iil.puro il-oislo 

E gli occhi, Buoi npn, vohiuilQre 
pi veritsde il voto ? . . , . . 

' Vionl, m'ailduòi li loi, ' -
Itipiiìiiani'i lenst'uim; - '. ' 
Vieni, e nel ver l'aoqaetioo . - ' - ' ' ^ 

t La dubbia mente e il cor {-* ,. 
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Non lungi d 'Antiochia un e remi t a a t ­
tende aualosu i Crociat i , Ooatui è P a ­
gano, che ' anco ra non è r iusci to coi 
uigittni.'if,'dt>lle maceras loni a d o m a r e ì 
gnorreachi ÌBtlntt;'«Pfi<w,'"Ufl - t m a s g a t O " 
o l i e / t a sun tempo la sua anima dannata , 
p e r ' aver il ipewJàJiol Soli ' «uSittfaiB, ,Bi 
offro'tU dar%%tio«hi» ' tnSiAin« ii-&rO-" 
«iati . V 

Denfro io m u r a dì ques ta cititi-, ^iol 
palazzo o r o è pr ig ioniera , Olseldt i 'Hd-
spi ra (J 'amore p e r O o n t c . . . . 

L ' a n p r e i al d i sopra del la-rèl igiòno, 
0 la Tergine'^orlMiana fniprefla il padre 
«ha h ^ ' v e r s a t o il s angue d 'Oronte , E ' 
ma leds t t a , m a - e s s i non' dit a s so l to ohe 
a l la vÀce del c u o r e , 

I ddo iìi|itai)ti"faggODd, ma la m o n e 
li inse^oé . .Ofonta 6 feri to mo'r talmontó, 
ma pr ima di sp i ra re nel le bì-accia dì 
Giselda- r i ceve . i l ba t tes imo dall'EIremitc) 
persef!utore de l l a sua schia t ta . 

Pagano t r a s se a s ten to l ' infelice fan-
oittlla nel la sua èarfiriìa," A T 6 ' l à tliefie 
t r e giorni ce la ta por s o t t r a r l a a l l ' i r a 
d'4i;j i)}0j„0i.39,y*..ha.in .?PS"".. " " a , vi­
sione ìli " spir i t i oolèsli ; Oron le Te 
par la . aBcqi;a d ' amore , e l ' avver te ohe 
il iSiloe a [ ^ r t e r h . f i^schf opde- ai;' Cfo-
oiati,. . i ^ ; ', • • ? ;-, '• • •;• '• • 

1 g u e r r i e r i A\ CrUto- re f r igera t i a l le 
acgue del Sllq§|; .ao9|^ggonQ. i-M.UESul-
mfni . • ~,. '," '. 

Ì.'1<>emita pugna da eroe, ' e ylon con-
dòtto...niorUli'^ie.nt^ itei<Hi^ì ,nf 1.̂ ^ ' t onda 
d 'Àrv inb . Ne l l ' i s t an te sup rèmo h a luogo 
il !;Mconbs«lménta, o P a g a n o m u o r e oon-
sowtO'daU'bac io del perdono. , , . 

% - \ '•••V Carlo. 

ciclìstico dei 18. 
H 'campo di ìiiletiatrténtOv , 

ìf ief 'dunceesiono munic ipale ch ies ta 
edfQt^nhta da l i ap re s idensade l l 'U , V, U, ' 
u e t Ó t a r d i n o G r a n d e , en t ro il rocinto 
d o n o .steccato, è 'pe rmesso l ' a l l enamento 
ai m i e t a t i . - - e c ioè la cóWa a g r a n d e 
vo|òc|!Ìà: — da òggi al Ili c o r r , col 
segnòliite o ra r io : 

mi: maliina, da l le 5 al le 8 ; 
^lld- sera, dalle i 8 alle 'ZO. 
i 
Pepala gran gara dt̂  Tiro 
^. „.. .jff fiEMOHlt.- ' ' 
k\ Pol igono, si sUiono eEorcilando r e -

gofarmento i^.oampionì della Socletli . 
lÀ abbiamo,, . , intervi ' i tat i in luogo, 

e 1^'abbiamo^ t rovat i . . . . un po ' mal in -
OOljioi, I, ,;.. . . ' • !• 

ì ^ Come si. t a l — bronto lava uno — 
Sii&uo io condizioni d'inforiui ' i tà evì-
deà t e r 'S i ipe r i amo i 500 soci i scr i t t i e 
dopbiatno ' 'quindi mliiidare ciiiquci' .tira- ' 
toBi é 'c inc |uo supp len t i ; m i ' d o i nos t r i 
500 ' s t ì t ì ' i j i l i in l i sono'.èffellivatnento' t i -
ra to r i ' J ' quant i si ese rc i t ano , ! K cosi ci 
t r av i t ^o . , ( l i f ron te ^lle soiìietà, de l l^ 
provinola; j l 'órt ' ì à i ' v e r i t i ra tor i òseV-
citat i , ' 'c 'hV^nah8oranrio ' sènza fatica e c - ' 
ce l ien t i cam'pròni.,, 

l " •*• 
Non c red iamo però che ci sia ra­

giona di . s g o m è n i o i ' p e r c h è i campioni 
udinesi ' . sano' dei buoni, e ben noti , — 
Eccol i q u a : 

IPer le^ '(jare di rappresentanza e 
campioìiàtoi jaaj i^teaen -r.-Oùìi D a n ; - ; 
FloJiiO' -sJ- ì fBbFis ' . i* Mal igna r t i '— ''Va-*' 
len | inis — Driussi — D'Esto — . C e r u t t i 
— TamBurliàj. ' ' ' ' " . . 

Perye^drè'dfsftùaifra: Serfdres^n — 
FabVis"—' Cadcloniga — Driussi '•— Oe-
ru t t i — Tambur l in i — Dai Dan. 

Uno, d a dest inarci , farìt da s u p p l e n t e . 

Q i l a d i p i a c e r e p e i * U d i n e . 
LajBosl^t ì i V e n e t a ha disposto ;che in 
occasioii.e d.Qllu festa por la F i e r a , d i 
S, ^Lorenzo, . . cho ' av ranno luogo ne l 
giorOQ! di 'g iovedì 15 agosto con: . , venga 
efTeittuata'iuna g i t a ' d i p iacere c o n - b i -
g l ìeUi 'd i anda t a - r i t o rno a prezzi r ido t t i , 
di seconda e t e rza c lasse , da Cividàlé , 
Porjfogruaro, Monfalcona e Ce rv ignano 
per*; Udine, -, ' 

Nel g io rno 15 c6 r r , s a ranno d is t r i ­
buit i , da l le stazioni ' sot toindicato p e r 
Udine , con tutt i i t ren i ' (esc lus i i diret t i ) 
daU'tt l in^a P o r t o g r u a r o U d i n e o con 
quel lo specia le Monfaicone-Cervignano-
Ùdipe , ^biglietti di anda t a - r i t o rno . ' 

ifaco i . prezzi .dei. bigliol^ti : 
[^ Stazioni 

Civ|( laie ' ,• ' 
Moimaòqp, ' ' ' 
Reiiàauiacbo 
Uis^'pò 

S, I l a r i a la Louga 
P a l l i a n o va 
S, Giorgio..,Nogai'e 
Muiizana ; - : 
Paiazzolo Vene to 
Lat ìsnna 
Kossalta 
P o r t o g r u a r o 
Monfalcónè • 
Roii:chi V. H. 
Piei;is ' T u m a q o 
Vi l la Vicerifi'na ' 
Cerv ignano 

Un t reno . i}raardinarlo part i r t i gio­
vedì a l lo o r o 0 da P o r t o g r u a r o ed un 
a l t r o part i r l i da Monfalcone al lo o ro 6,40, 
A S, Giorgio di Nogaro si r iun i ranno 
t a t t i •«' -due 0 pri)»ègiténdo Udine'; a r r i ­
ve rà alle o ro 8,10, 
?! ^ e l ri torn'6 -v^rrti (SifeUuatp tln V a n o -
lipeòiale in p'aftonità da' Udin% a l l e ' b re 
19.21 il qua le ayri i . le coinoidonzò a 
^ . Giorg io di Nogarn c o n q u e i l o d e l l o ' 
ó re 20,'37 per Moiifalcoiio o con quel lo 
del le o r e 20 .40 por P o r t o g r u a r o . . 

1 passeggióri pòtrnnnd v iaggiare con 
tu t t i i t ren i t an to ne l l ' anda ta che noi 
r i t o rno ecce t tua t i i d i re t t i , 

I bigliett i di cui sopra sa ranno va­
levoli , pel r i t o rno , con tu t t i i t roni 
(eecot tuat i i d i re t t i ) dei 'giorni 15 i IO ' 
agosto stosso. 

Padiglione drammatico Zamperia. 
t ì ues t a se ra si rappresenter l t l ' . emò; . 

z ionante d r a m m a in, 4 .atti :. ^ / j Viarie 
cìi>'ité, capolavoro di P , Oiacómai t i . 

Seguir l i un 'umor i s t i ca farsa, 
, .Quan to . pr ima . s o r a t a d' o n o r e di 
« Maraoloto » col g ran Vaudeville. 

L'Amai*».' Ba'i*ì»i|gi a : btis:é di; 
Forro-Chi t ta-Ràbarb 'arò è indicato poi 
nervosi , anemic i , deboli di s tomaco. 

D^eppsito, in Udine p r e s s o . l a Ditta 
' Giacomo Comessat t ì . 

l , a " R i v i a p a U g u p e n è una 
r ivis ta Idttei 'ària i l lus t ra ta che pubbli­
cano mens i lmente i s ignor i P . Sasso e 
Figli di Onoglia, con g u s t o c h e l e h a n n o 
t r i bu ta to i piti impor tan t i per iodici d ' a r t e 
e l e t t e r a t u r a . Col labora tor i l e t t e ra r i e 
ar t is t ic i dèl ia Riviera Ligure sono in­
fatti i migliori nost r i l e t t e r a t i e p i t tur i ; 
ciliam.u a l la r in fusa : Pasco l i , Pas tonch i , 
M^astri, Gioi 'gier i-Contr i , .Iolanda, Aga-
noor . Gena, Lipparini ed a l t r i t r a i 
p r i m i ; Numolllni , K ione rk , Galli t r a i 
secondi , 

L 'associazione a dieci n ù m e r i costa 
l i r e 3 ; un fascicolo cent , 3 0 . 
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Socie tà Anonima 
Ailtcriieata «OD R , Decrato 8 m&Kgio ISTT» * 

Siluatioru al Si Luglio I90i. 

XXVII ESERCIZIO 
Attivo. 

Nuotrario in Cassa L, 76,977.08 
Conto Cambio valute , 17,S8I.60 
Effetti acontati 3,773389,73 
Valori pnbbllci 
Compartecipazioni bancarie , , 
Debitori lo Conto Corr, garantito 
Aoteoipazioni contro, depositi , 
Biporti 
Ditte e'Bauobe eorrispondenti. 
Debitori diversi 
Stabile di proprietà della Banca 
Fondo prev, imp,Conto vai, acuflt, 

Yalori di tersi in depoiito 
a oaniione di C, C. L, 786,7 U.60 
a cauzione antec, „ 144,685.89 
a cauz. dei funz, „ 75,375.— 
liberi 843,«4d,46 

U, classe III, olasàe 
'L, l;45 L, 095 
"• I.l,!»' . » 0,75 
» 1.05 » 0.65 
» 1.05 » 0.65 
» 1.85 » 0.85 
»l'.4b,-,' ': i 0,95 

. » '^,0c, » 1.35 
•» 2.35 -. » 1.55 
» 2.65'. » 1.75 
» 2.95 » 1.95 
» 3.25 ' » 2.15 
» 3.75 » 2.45 

Ir. 3.90 fr.2.55 
» 3.60 >> 2,35 
» 3,40 » 2,25 
r 3 30 " • • » ' 2 , Ì 5 

» 2.80 » 1,90 

n 537,S4B,68 

« 86,500, -
431,668,38 

,, 109,326,20 

„ 265,070,35 
t i 131,363.0! 

88,830.76 

„ 31,600.— 
n 86,523,26 

L, 5,508,081,97 

Un piccolo oi'oa. 
t juosta mat(;iiu verso le o re nove, 

duo bambine Luigia e Mercede .Gre-
m e r e cadevano nel la "roggia ili via 
Grazzano, Acco r se ro mol te ^qnna che 
si l imltavanarspl t i ipto a for Qotifusiono 

.cogli u r l i , 'ma nesiuflO'<pensa'^a di soc­
c o r r e r ò le bambine cho o rano in p ro ­
cinto d 'annegars i . 
' M e i i t r é : n n eroe. , . , de l ia dec ima gior­

na ta si levava la camicia, il g iovine t to 
Dorigo P i e t r o , 'di anni 12, fa legname, 
ab i tan te in via Cisis,. senza b a d a r e -,al 
per icola si getti'i ne l l ' acqua e t rasse in 
salvo l e bambine . .' 

Accorso poi il no to in tag l i a to re SilVio 
Piccini giovano cho profossa teoHe 
uman i t a r i e e sa a n c h e me t t e r l e in pra­
tica. Costui , com'è doveA) di ogni buon 
c i t tad ino , senza lasciarsi far. pau ra de l -
l'acciua, si ge t tò ne l la roggia per. aiu­
t a r e il Dorigo. 

L e birinbine SB' la 'caVi i r t ìno con un 
g rande spavento, ma impar'jt'ann'o ad 
ubbidire la mamma, ed a non acco­
starsi alla R o g g i a . . La lezione è s ta ta 
s eve ra , ma vai più di molto p red iche , 
f?. E ' mer i t evo le d'ogni encomio l ' e roico 
fiinoiullo Dorigo P i e t r o che corso ser io 
p e n c o l o ili p e r d e r e la vita por sa lvare 
quel le duo bambine. 

Se è vero che il g iorno si conosce 
dal mat t ino, si può s p e r a r molto bene 
dal Dorigo, che ci raccontò la sua 
bel la azione sonza mena r , van to , come 
fosse la cosa piii n a t u r a l e del mondo. 

l i a u p p i ó m e n l o d e l F ' o g l i o 
p e i * l e d i o o d a l l a H . P r e f e t l u c a 
d i U d i n e N,' 10, del 3 agosto 1901, 
contioi iej 

Il notaio. Mini dott. Pietro rosidento in Nimis, 
Incaricato della vendita mediante 'pubblica asta 
del molino da grano detto Rsgliauin posto is 
portiDonBO di Torlano di proprietà di ComelU 
Giovanni fu Antonio e consorti,' fa noto che; 
procedutosi alIMneanto, fa detto immobile ag­
giudicato per il prezzo di lire 4Q10 e oho il 
termino per l'anmunto, non minóre del sesto, 
scade net dì 15 agosto 1901. 

— Il Prefetto ha autorizzato Iti Congrega­
zione di carità di Elooehis ad - accettare, ad in­
cremento del patrimonio, dal signor De Aaarta 
co Vittorio di Fraforeano la donazione di L. 50O. 

— 11 Cornane dì Aviano avverta che l'incanto 
por la fornitura della ghiaia ecc., clie doveva 
tenersi nel giorno 89 luglio u. s , verrà invece 
etretlnato nel giorna,19|agosto corr. 

— li Comune di Tarcetta avvisa che essendo' 
caduto deserto il primo esperimento d'asta' per 
l'appalto della (imoquennale manutenzione delle 
strade comunali, 'nel giorno 19 agosto lOOL s{ 
terrà in quell'ufflcio comunale un seccndo espe­
rimento.-, , . ' 

Buona uaan:acas' 
Offerte fatte' alla locale Cougrogazione di Ca­

rità in morte di 
Biaucbi-Sandri Francesca ;' Faioni Teresa' mae­

stra in Persereano lire i 
Baldassi Ballico Teresa: r.estuz'zì Luigi tire 1. 

Totale Attivo L. 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L. 10,590.57 
Tasse Governative „ 10,884.53 

1,795.60» 95 
7,838,583.98 

80,815.10 

Paaalwo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni daL. 100 L, 400,000 

.Foadpdifisorra „ 169.000,— 

Di^. quot. valori 
Depositi a risp. „ 1,691,905.87 
Id.apiccoloiisp. „ 138,788.70 
Id. in Conto C. „ 8,859,737.45 

Ditte e Banohe corrispondenti . . 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi . , . 
Assegni a cagare 
„ , •. (Val, 86,583.86 ) 
Fondoprev.inip.|{;?b,. S l a s r ^ j 

I 
Valori di terzi in detio$ito 

come in attivo 

chiedevasi la r i forma, r ec lamando , fra 
a l t ro , l 'abolizione dui debiti colonici , 
oho, sl ' 'dio6, impórlatiif l i r e 150 milk 
c i r c a ; gli a l t r i -^a t t i ' sono ,p resso a poco 
quel l i rec lamat ' i ' neg l i a l t r i paesi, 

Ins ieme al la r i fornia dei pat t i d'af-
fitb, i coloni r eb la tùavano p u r e l 'abo­
lizione del flttabilo'. ' ' : ' 

La not te .dal 5 al 6 un g ruppo di 
contadini abbat tè la p o r t a ' d e l cas te l lo 
r iuscendo a pene t rav i ; n commet te rv i 
a t t i vandalici , 

I carabiuloi ' i tos to iiccur.si procedet-

Ili 

.K <.i<»i u u i u i o i ( (luauu cbot^ui-'ii ^ luvmuvi i ' I • • • • a«aR-u | i w m a k » l l \itji ut3bi>u uuui,' , y / 
tepo a var t a r ros t ì oho diedoro motivo — doatinò il rns lo ai fondo di Risiii'va, 

ai a d imostraz ioni . — O r a ò r i t o r n a t a 
a ciiima. 

-*• 
VAWa ch iudendo la re laziono su 

quel t a t tp d i c e : uS i ass iourache l'o­
d ie rna agi taz ione sia s ta ta organizza ta 
e incoraggin ta d a una dolio sol i te le­
ghe ca t to l i che di resistonzii ». 

k cbe pinti) è la lallsrla del Sempltiae. 
n bollettino dei lavori di traforo del Sem-

pione reca, In data 7 agosto, cho noi mese di 
luglio la lunghezza totale della galleria giunse 
a 9471 metri, di cui 5383 dal versante svizzero 
e 4083 dall'italiano. 

La gjalleria d'avanzamento ha atlnvonato, 
con un 'progresso ''medio di metri 6,48 al giorno, 
dal lato nord, degli schlstì cristallini; dal lato 
sud lo gneia di Antigorio e micaschisto nero con 
un progresso medio di perforazione di m, 4,44. 

L'acqua proveniente dal terreno perforato fa 
di 110 litri al soe'oodo dal versante svìzzero e 
di 815 da Quello italiano. 

611 operai oocupati nei due cantieri sono 3836. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
ODIKE, e agosto 1001. 

Stabilita in Tarmo dall'anno 1829 

Il Consiglio G e n e r a l e , adunatos i addi 
30 Maggio scórso, a c c e r t ò l ' u t i l e con­
segui te ha i 1900 In L'. 1,238,963.86 ; — 
de l ibe rò p ro lovaro . da ques ta somma 
L . 8 S 8 | I S f . a O d à d i » l p i b u t i * a l 
a g l i ' n s t i i u i i p a t i j éom>; r i sparmio 
iioila misura d e l S O °/o a u i p r e m i 
d a l o p o p a g a t i pe r de t to anno ; (') 

cho ora itroraonta a 8 g l A 8 | 3 8 9 . 0 B i 
Cosi la pm an t ica e po ten te Societii 

Mutua d ' I t a l i a c o n f e r m a l a sua m i r a ­
bi le solidltii, dovuta a l lo forze acqu i ­
s ta te in 71 anni di es i s tenza , od al lo 
suo condizioni di sch ie t t a mntuaii t l i , 
pe rcu i non vi sono aisionisti da com­
pensa re , m a sol tan to ass icura t i c h e pa r ­
tecipano tu t t i agli utili annua l i . 

(•TA tutto il ISOO 
si aono ripartite ai aooi 

per piapapini 
!.. I3,48B|27B.88 

per l'Amministrazione 

Villorio Scala 

Rendita. 
Itali 5 "/g contanti 

5 Vo due mosfl . , , 
,. 4 V,'  

Bzterieuro 4 <*/a oro , , . 

Obbligazioni.' 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 Vu Italiane , , , 
Fondiaria ilauca d* Italia 4 •*/ 

„ Banco di Napoli 3 </, , 
Fond]Rr,Ca4n,t EEIsp. Milano 5 o/n 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Udine , . ' 
., Popolare Friulana . . . 
* Cooperativa Odinose . 

Cot'oniflcio Udinese 
Fatab,, di zuoohero ^é. Giorgio 
Società Tramvia di 'Udine , . 

„ Kerr. .Uorid 
„ Ferr. Modit. . . . . . . 

Cambi e valute. 
Frauda chcquos' 
Germania , 
Londra : . , 
Austria -Corono. . . . , 
Napoleoni 

Ultimi dispaooi. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

ago. S. 

100.98 
100.10 
111.50 
70.88 

384.-
310.50 
518.-
440 — 
SU. 

agos. 9 
101.10 
101.85 
111.60 
70.37 

384.-
310,— 
511,-
440,-
510,-

145.— 1 4 5 . -
140,- 1 4 0 . -
3 6 . - 3 6 . -

1300,- 1300.— 
100,-^ 100 . -

7 0 . - 70.— 
700.— 701.— 
5 8 8 - 584.— 

104.35 104.40 
183 60 188.70 
86 30 86.31 

10950 110,73 
80.88 80.86 

«6.76 06.90 
104.37 104.38 

'L. 7,388,330,08 

559,000.— 
16,141.64 

4,088,409.51 
655,657.68 
64,874.88 
1,0(14.75 
337.60 

38,881.01 

5,408,436,88 

1,795,601,1)5 
ToUle Passivo L, 7,804,038 83 

Utili lordi depurati 
dagli interessi pas­
sivi a tutt'o^^i L, 81,437.08 

Risconto esercizio 
42,863,71 

„ 184,300,79 

CaieSdoscopio 
L'onomastiso,' — Domani, IO, S: Lorenzo. 

.• . . x ' ' 
Effenierlile, storica. — 9 «gotto t73S. — 

In Dì tretto di S. Pietro al Natisone cadde.gran­
dine come boccali, come ceste, come lastroni. 
Un solo ohiccu pesava libre 25. {Pagine Friulane 
del 1894, p. Itil). , ' , 

Osservazioni meteorologiche. 
s t az ione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

" 9 , 8 
ora 7 

8 - 8 - 1901 ' ore 9 ore 15 oreSl 

L. 7,388,339.02 
Il Presidente 

Àvv, oav. L. 0. Schiavi. 
Il Sindaco II Direttore 

Luigi Cuoghi Otnero Locatelli 

Operazioni dolla Banca. 
Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 ̂ U 

per cento; rilasda libretti dì risparmio al 3 Ve 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Scónta cangiali al 4 % 5, 5 Va e 6'per cento 
a seconda della scadenza e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione': 

Sconta eoupom pagabili noi Regno. 
Accorda sorventioni su deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depositi di merci al 5 Va per 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al̂  5 per 
c«nto, 0 con fideiussione ai 6 por cento reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica doll'wcasso di Cambiali pagabili in 
Italia od all'estero. 

Emette assegni su tutti gii stabilimenti della 
Banca d'Italia e sullo altre piazzo già pubblicate. 

Acquista e vende valute estero e valori italiani. 
Assume servizi dì cassa, di custodia e di titoli 

in amministrazione per conto terai, a condizioni 
mitiasime. 

Bar. rid. a 0 ' 
Alto m. 116,10 , 
livello dal mare ! 
Umido relativo ' 
Stato del cielo ' 
Acqua cad. mm, ' 
Velocità e dire. I 
zìone del veiito:''' 
Term, centìgr, ' 

La Banca di Vdine cedo oro e scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio segnato per i ceitidoati 
doganali. 

758,4 
63 • 

sereno 

calma 
83.5 

768.3 . 
64 

misto 

calma 
86.7 

753.5 764,7 
74 I — 

sereno sereno 

oalma"oa,'NE 
88,5 ' 8il,7 

' mass^a , •'^ • . 87,8 
g Temperatura ' minima . . . . . . . 16.4 

' mìnima all'aperto ; 15.S 

9i Tàinperatnra " i n ! " » ' ' , „ ' ' .• ' ' ' J * ( lo.upwinium minima allaperto 16.2 

Ttimpo probabile 'ì' 

Venti sottontrionalt deboli o moderati sull'Italia 
supcrìoroi.m.oderatt e freschi altrovB,''Cielo ge-
ucraimento.jsoreoo. Mure alquanto'agitato, sulle 
coste meridionali. 

Cronaca giudixiapia. 
Tribunale di Udine. 

II. g io rno 9 . s e t t e m b r e si d ì s cu t e r i i ì l 
p rocesso c o n t r o l ' e x s e g r e t a r i o comu­
na le Dorigo P i e t r o . 

EnrloO Meroatali, ''Óiretkr» renpOiuabUs. 

Egregio, Signor Giordani, , 
Se|ntito il p a r e r e del Di re t to re Sa­

n i ta r io sono l ieto di p o t e r l e significare 
c h e r i l m a i * a 6 l o i * i a del fu chimico 
farmacis ta Luigi Sandr i , da lei a t t ua l ­
m e n t e p r e p a r a t o , venne usa to in ques to 
Collegio con g r a n d e prof i t to , 'Sommi» 
n i s t ra to ai convi t tor i ch,e compiono in 
mòdo a n o r m a l e la ' d iges t ione e a tu t t i 
co loro che In g e n e r a l e du ran t e il caldo 
soffrono di d is turb i , gas t r ic i , .ho t r o ; , 
v a t o che l'Amaro/Óloriii è da prefe,-
rir9l-- 'a q u a l s i a s i ' a l t r o l iquore tonico, 
r i c o s t i t u e n t e . 

• ' Prof. Z. Lucchini 
Direltoce del Collegio Convitto di Beneficenza 

' , per. defloieuti d'ambo i sessi 

, 'Wilano - Concorezzo - Monza 

!• L ' a l t r o g io rno . ne l l ' a l t o , .jOiTlaneset;si 
e b b e r o ;a"'fleglOr^f'^; fai'tii 4?ilorò?Ì88Ìmi., 

A Cariegrat'O'.'paéBe di 'iOOO abi tant i 
' s u l l a l i n e a for rov . ia r iaMi lauPi iGal l i t j to , 
a d u e ch i l òme t r i da L e g n a n o " t i e i t e ' n n 
vas to possedimeijto" i l Duca ^Guido Vi-
soonii'.di IModrone, ll'-qualé perói ' quan ­
t u n q u e ivi : si t rovi il castel lo duca le , 
non yi, ri.iiado, lasciando cas te l lo e t e . 
Duta-so l to la vigilanza della famiglia 
de l l ' agen te i ngegne r A n g e l o ' L e o n i . 

Il r es to del vasto caseggia to è adibi to 
a t i lande; 

In ..paese vi sono anche (|ue stabi l i ­
ment i di tessi tura, ' ' ' ''''•. ' '.' 

Da qua lche t empo se rpeggiava m a l 
c o n t e n t o l ' P W i 'Pft t t i , a g r a r i del 

. F̂ pEMIATO {.ÀVÒfiATORIO 

mmm NMis 
U D I N B - Via Lionello - U D I N E . 

' LE(Vori ar t is t ic i in fe r ro b a t t u t o — 
^ e r r e da floi;ì — Se r r amen t i in, f e r ro — 
L a m p a d a r i . — Fana l i d^ ca r rozza in 
•diverse forine — R u b i n e t t e r i e in ge­
n e r a pe r acquedot t i — P o m p e — Con-
(Jutture acqua po tab i l e -^ Riparaz ioni 
ed impianti di qualpiasi filanda — Mac­
ch ine i r r o r a t r i c i per, solfato di r ame — 
Si assume qualunque; lavoro di bandaio-
ot tonaio . 

,, SpeoialltA p«p«fulmini ul; 
tinfo sistema,.;, dor^atupe à 
ffua.oq gapantitiè per 15 anni. 

LavoH in ve t r ia ta ' su q u a l u n q u e di-
„«e^no an t ico é ' ro[ódernb, ' ,, ' ' 

equa (lì Eetaaz 
dui Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; 2 0 0 Cnrtiiluati pa ra -
monte i ta l iani , fra 1 qua l i uno del comm. 
Carlo Sartiane modico d e l . defunto 
R e U m b é p t o I — uno del comm. 
G. QuiVi'co'medico di S . N i . V l t t o H o 
E m a n u e l e i l i — uno dei cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e X I I I 
— uno dui prof, comm. '^niirlo JSaroelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Gene ra l e di Komii 
od eK M i n i s t r o dalht Pnbb l , I s t ruz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . V> " 
R A D D O . U d i n e . 

UBIlirìMI BU^FULLl 
CHìRURGO-OliNTiSTA 

Il i> f ;«i (1 
Piazza 8. Giften'mo -' Casa Giacomelli N. 8. 

MgìitGììtii per udii m\ del m. pf. SreWcr 
DELIM 80nOI;E Dt VIENNA' ' 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ] 

Via della Frefottura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di vu-
binetlcria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

> r o f . E . CHIARUTTINI 
SgiicìalistB w le malattìe iatme e mose. 

C o n s u l t a z i o n i 

ogni g iorno dal le o r» U '/« i>lli> l i ^ ' / i 

P iazza Merca tonuovo {S. Giacomo) n . 4 , 

BllMIslllITill 
Merca tovecch io — Udine , 

Vermouth a i a Vaniglia 
GOitfùato COI Duro TÌDO liisnco. 

_ Bottipl'a ila iiti-o L._L50_ 

B OsssrTatorio BacÉgico di hmu 
SEME BACHI 
esDliisiyamente cellulare 

con sc rupo losa solezione;flsiologica 

e microscopioa. 

Giallo con M'iriao giapponese ^ 
!> » Corca 

Poligialio chinssB sforìoo 

SDsniiii risaltiitl - Coiiìlizlgui 
Bupelli Pasquale 

geometra-agronomo. 

Prof. GUIDO SERGHIHZ 
.: ilDCGDteli ellBica mcillGa Dciiatrica. 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mantica , 3 8 

(piazzetta del SS. Redenlorei. 

-i P r i m o 
l ' incrocio 

Gasa Agricola Ottavi 
( o o t a F i l i a l e 

Cas'dlraonferrato 
1 3 a r l ) . 

Per la buona proparaiiono del secje di frumento; i S v e o o l a t o l originali Marot, i pi4per­
fetti; modelli raccomandati; serie leggiei^i L. 180; sarie perfezionata a, 1 L 310;n. 2 Ij,,3òO, 

Per la'proesima vendemmia; F > l g i l a t t > l o l e ~ S £ r - a n a t c * l o e O o r a a g l l a ì a piCiro- ' 
ilinaja, economica e por6)lta Sei generò,'L, 850 atazioné'Cagale; imballaggio a rilornarei. ~ r T o r ò W 
r a e s o b l i i l i più potenti, e migliori (ohio^sro,listini). — , P . o n i » p © ' d » , ^ v l n a t t i r a 
e t i i - a v a s o da L. 103 a U'SOO'eboondo i 'ùodelli. — p i l t r l a t e l a ' o " a ' p a s t a 
•per proparare filtrali doloi'Stìper flUraro vini-mosti e vini fatti. — Modelli' più iraecoiriandati;— 
j'Chiedere lìetìni. 

I j l l b f l i ^ MmUgia di 0, Ottavi, L, 7 -'Arte di fare il vino nelle annate ' nf^tive' (n' 
, aeoondi vini, vinelli, eoo.) di Ottavi-Mareeoalohi, L. 2 - Z filtrali dolci di B, Do Astia, L. 8 ~ 

qualir i l / residui della'«inificaiione di Ottavi-Marescalchi (vinaocia, feccia, tartari), L, 4,50, 

file:///itji
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.^^.^^,,J^' % H ^ A ^ ' 'ÌI'MUÌIM. rìèovoaoj ̂ •^i'ìm^èm^^m^m î ônukìi iA^mmiaklirasttu!!W'<(l0lr.-iGiomttie<>.inv.X]idki«t. 

L' ^ È' 'UiNA TI'NTUE^A , 

|_)UNiCA Tintura istantanoa che sioonOsaB 
• p8*itiiig!oro Capelli « Barbai in. Castano • 

0 Neh) pof/'Mo.' 
Univòrsalmeato:usata' per- i suoi incootb-' 

stnbilj 0 mii'abili cfibtti o per l'asaaluti 
'intitici|itik, 

N<^"ot"'''uti'a Tintura' poUà mai -anplararsì'') 
pregi (ìi (][i]09la•veramente' spocìaio <pre*-
parazionOj 

i l n tutttx lo CìttSt- d'Ititlia sei .n&->fa;',nna' 
forta fondita pur ìa^ena^buoiìa fama< ac--

I quistata in tutto-il-mondtr. , 
C o n sold Lit''è''i^r'«Snl]èsl Pl̂ ''U<)ttg< H^SDÌSH 

Ijtà cdiife»toaata,>i»iaaUicqio,iìstrai2ifinei:o 
-'Cfflativo'ispBaaollno. • . : .'• 

AbbandoDaW-rustì'tli tiitìlr l(i;aftft J'^^"^ 
0 usato'tóì&"!a" à'fglior 'TÌDt'iii''j(,',li'ìj(m(ig., 

Veiidfist a L. 3 \n-QB»o la Profumem; A,f t -9 ' i l ;0f 'E 'Q'» 
Me0jaaàa--irr,. ii_.aalYàioré, .NJ 4825' 

0 iti UDINE presso 1'Uffioii) Annunzi, diql.gipr'flàtij' «,̂ .̂, THtJl/iiJ>'. .. 

I i 

l'ur'Mlt'fim'9lFe'dmnetidé'Vhiì'mi per.rentrdn(iii3iiìluitui!iMiite'p|)alla<''m4it riiiibtft̂ ish tniMitrll fcriitmre.ilx'Vtntasmil 
'K|t<xiauiM'.iii''i\nii '*ih bffitiittiti/dlM scopo di abbreviare-1- sentfihlìaare camtfaHiìitiil l'afnìUMHùìmtì\iì,.iaóUatanUaf til 
proprietario e f>itil>ritmirfd;!<cli(t'!t)lti'(i'nll« s'olita, s,iìl>̂ o!i! iii.duo hottiglieiiha^poato! in y«nititiii!i»jVil«llm()ii l!i«4"IMI 111.1 Ib» 
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